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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 65 del 10/08/2004

OGGETTO : 
CHIUSURA DEL PUNTO NASCITA DELL'OSPEDALE DI SOVERIA MANNELLI . DETERMINAZIONI.

Il  Presidente  ha  convocato  il  Consiglio  Comunale  nella  solita  sala  del  Municipio,  oggi  agosto dieci 
duemilaquattro alle ore  0 e minuti  0, in seduta  e sessione 23/08/2004, in adunanza di , previo invio a  
domicilio di invito scritto, nei modi e termini di cui all’Art. 27 comma 1 del Regolamento del Consiglio 
Comunale. Fatto l’appello nominale risultano presenti i Signori:

Cognome e Nome Carica Pr. As.

DOTT. LEONARDO G. SIRIANNI CONSIGLIERE X
DOTT. MARIO C ALIGIURI CONSIGLIERE X
MONTORO VITTORI O ANGELO CONSIGLIERE X
SIG. SIRIANNI A NGELO FRANCESCOLOC. 
SANT'ANDREA SOVERIA MANNELLI CZ

CONSIGLIERE X

ROCCA DAVIDE CONSIGLIERE X
SCALISE EGIDIO GAETANO CONSIGLIERE X
DE FAZIO ANTONI O CONSIGLIERE X
COLISTRA MARIO LUIGI CONSIGLIERE X
CALOIERO MIMMA CONSIGLIERE X
COLOSIMO MARIO CONSIGLIERE X
CHIODO PIERO CONSIGLIERE X
COLOSIMO SALVAT ORE LUIGI CONSIGLIERE X
MICHELE CHIODO CONSIGLIERE X
Sig. CERRA RAFF AELLO CONSIGLIERE X
PASCUZZI FILIPP O CONSIGLIERE X
MARASCO MARIO CONSIGLIERE X
PASCUZZI PASQUA LE CONSIGLIERE X

                                                                                                    Totale            13   10

Si dà atto che alla seduta del presente Consiglio Comunale:  Partecipa  Non Partecipa 
Partecipa il Segretario Comunale  DOTT. ANTONINO FERRAIOLO il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.
Il MARIO CALIGIURI nella sua qualità di PRESIDENTE assume la presidenza della presente adunanza 
e, riconosciutane la legittimità, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



IL PRESIDENTE

RELAZIONA in merito alla  richiesta  di  convocazione del  Consiglio,  avanzata  dalla  minoranza 
sull’argomento della chiusura del punto nascite dell’Ospedale di Soveria. Ringrazia anch’egli, come 
precedentemente  fatto  dal  Sindaco,  gli  intervenuti,  ossia  il  Direttore  Generale,  il  Direttore 
Amministrativo e quello Sanitario dell’AS 6 di Lamezia Terme e ricorda che, sin dall’ottobre 2001,  
il Consiglio Comunale si è occupato dell’argomento Ospedale ad ogni sua seduta. 
Si dà atto che alle ore 13,45 entra in aula il Consigliere De Fazio;

Il  Sindaco interviene  ribadendo l’importanza  dell’argomento della  tutela  dell’ospedale  e  quindi 
della salute dei cittadini, sul quale l’amministrazione comunale in questi anni è intervenuta con tanti 
atti e fatti;
La storia dell’Ospedale – prosegue- dimostra come sia quasi affetto da una sindrome ciclica che gli  
procura problemi e difficoltà. Esso è stato sempre difeso dall’Amministrazione e dagli operatori 
sanitari che si sono spesso sacrificati a titolo personale. E’ l’unico Ospedale, nato in attuazione di 
una data legge, ancora in funzione ed ha bisogno di tutela. Occorre garantire la permanenza del 
Pronto Soccorso, dei reparti chirurgici e di altro tipo di reparto perché occorre garantire fino in 
fondo la salute  dei cittadini del comprensorio montano  che non sono cittadini  di serie B.

Il Consigliere Michele Chiodo chiede la parola, a nome del gruppo di minoranza, per illustrare la  
richiesta  di  convocazione  del  Consiglio  Comunale,  avanzata  non  certo  per  strumentalizzare  il 
problema ma per evidenziare il  grave provvedimento assunto con la chiusura del punto nascite 
dell’Ospedale. Lo stesso Sindaco - ricorda - ha definito, in un telegramma inviato recentemente alla 
Direzione  dell’A.S.  6,  arbitraria  tale  chiusura  che,  in  una  zona  periferica  come  la  nostra,  è 
estremamente penalizzante perché prefigura la sua definitività, come  già previsto  in una bozza, poi 
non approvata, del Piano Sanitario Regionale. Anche la battaglia sulla definizione di Ospedale di 
Montagna è stata vinta, ma al momento solo sulla carta, poiché si aspettano risorse e mezzi affinché 
venga garantita la sopravvivenza di tale tipologia di Ospedali, che potrebbero essere chiusi per altre 
vie.
L’Ospedale, per la Comunità di Soveria, è qualcosa di integrato con la stessa che ne vive in pieno i 
problemi. Ormai, però, non è più competitivo, per alcune scelte politico-burocratiche che ne hanno 
distolto risorse e mezzi.
La chiusura, sia pure temporanea, del suo punto nascite ha ormai provocato un danno irreparabile in 
quanto chi intendeva partorire in futuro a Soveria non lo farà più vista la incertezza.
Le preoccupazioni sul futuro dell’Ospedale, pertanto, sono fondate e il  provvedimento di cui si 
discute – a suo giudizio - è solo il primo, anticipatorio di altri più definitivi.
Come  riferiva  all’inizio,  è  già  dai  primi  di  luglio  che  lo  stesso  Sindaco  ha  manifestato 
preoccupazioni sul futuro del punto nascite e pertanto può parlarsi  di cronaca di morte annunciata.
Si verifica, infatti, spesso che gli anestesisti di Lamezia Terme non intendono venire a Soveria,  
mentre avviene, ugualmente spesso, il contrario e ciò penalizza sia la guardia anestesiologica che 
tutte  le  altre  attività  ospedaliere  per  le  quali  occorrono  gli  anestesisti.  Né  è  sufficiente,  come 
sostiene il Direttore Generale, legare il punto nascite alla conclusione di una procedura concorsuale 
che, l’esperienza dimostra, non risolverà il problema che è di carenza nazionale; né tantomeno può 
ritenersi valida la giustificazione della mancanza di norme sulla mobilità che invece, secondo il 
contratto integrativo, della dirigenza  medica  sono oggi previste. La realtà è che per la mobilità  o  
per l’utilizzo  temporaneo  degli anestesisti  di Lamezia Terme  occorre stanziare maggiori fondi.
Tali  provvedimenti,  a suo giudizio,  hanno origine nella politica del  centro destra calabrese che 
prima predicava la chiusura di tutti i piccoli ospedali in seguito ha cambiato radicalmente idea.
La soluzione al problema del punto nascite, in conclusione, non è facile da trovare ma è comunque 
dovere del Consiglio chiedere con forza la revoca del provvedimento di chiusura  anche perché  non 



adeguatamente motivato. Si rivolge quindi all’intero vertice aziendale, presente apprezzabilmente 
alla seduta, chiedendo una risposta forte sul problema sollevato.

Il Presidente ringrazia il Consigliere Chiodo del quale apprezza e condivide le annotazioni tecniche, 
meno quelle politiche, ricordando come da decenni il management dell’azienda sanitaria ha cercato 
di penalizzare  l’ospedale  di Soveria  con il forte contrasto  dell’Amministrazione Comunale.
Quanto all’orario, ribadendo le scuse per la sua inusualità, fa presente che è stato determinato dalla 
disponibilità della direzione dell’A.S. 6 presente al completo, per questo motivo, alla seduta.

Interviene il Sindaco per ricordare gli atti e le lettere scambiate tra Comune e Direzione sul tema e 
sulle  sue  possibili  soluzioni.  Egli  ribadisce  che  tutte  le  azioni  a  tutela  dell’ospedale  sono  le 
benvenute.

Il Consigliere Pasquale Pascuzzi ringrazia il Sindaco, il Presidente e il Direttore Generale dell’A.S. 
ma fa presente che, per una piccola Comunità, quello di cui si discute è un pessimo provvedimento 
a confronto  con quelli assunti nei grandi ospedali del Nord.

Il Consigliere Filippo Pascuzzi ricorda come l’affermazione sostenuta dalla maggioranza durante la 
campagna elettorale sulla salvaguardia dell’Ospedale non è reale perché non è stato fatto tutto il  
possibile  per  evitare  un simile  grave  provvedimento.  Come rappresentanti  del  centro  sinistra  e 
nell’interesse  di  tutti  i  cittadini  –  conclude  -  chiediamo  che  l’Ospedale  venga  effettivamente 
salvaguardato.

Il Presidente cede quindi la parola al Direttore Generale dell’A.S. 6 D.ssa Madaffari, chiedendo la 
revoca del provvedimento e interventi concreti a tutela dell’Ospedale che è sempre all’attenzione 
del Consiglio.

La  D.ssa  Madaffari  ringrazia  dell’ospitalità,  ribadendo  la  necessità  di  collaborazione  con 
l’Amministrazione  comunale  e  con  l’intento  di  rassicurare  la  popolazione  sulla  assoluta 
temporaneità del provvedimento.
Ci si rende conto della assoluta difficoltà della situazione e della necessità di risolverla. A tal scopo 
è stato convocato il  concorso per anestesisti  nel  mese di  agosto per  aumentare la  dotazione di  
anestesisti,  che nel  periodo agostano,  per  ferie  ordinarie,  ferie  matrimoniali  ed altre  assenze,  è 
risultata  assolutamente  carente.  Per  tali  motivi,  e  per  brevissimo periodo è  stata  trasformata  la  
guardia medica in reperibilità. Ciò non è evidentemente piaciuto a qualche dipendente che ha fatto 
inopportunamente ricorso alla magistratura. Per tali motivi e per ragioni di cautela il servizio è stato  
sospeso. Al termine delle prove concorsuali, previste per il 25 agosto, il nuovo anestesista verrà 
inviato  certamente  a  Soveria  che  sarà  così  dotata  di  sei  anestesisti,  sufficienti  al  servizio  e  si 
prevede che venga nominato il loro responsabile in loco.
E’ questa una promessa che sarà mantenuta, come già avvenuto con gli ostetrici.
Nessuna ragione esiste – prosegue - per chiudere il punto nascite, vanto dell’Ospedale di Soveria. Il 
Piano Sanitario su certi aspetti non è molto  chiaro e sarà compito dell’Azienda  predisporre  i piani 
attuativi  in concertazione  con le amministrazioni comunali.
Il punto nascite, quindi, sarà ripristinato al massimo entro il primo settembre ovvero anche prima se 
rientrerà  dopo il 16 agosto uno degli anestesisti. 
Quanto alla  mobilità,  è  noto  che  essa  è  regolata  dalla  normativa;  più  difficile  è  autorizzare  la  
mobilità temporanea e quindi l’uso del mezzo proprio da parte del medico che comporta notevoli 
responsabilità.  E’  preferibile,  a  suo  giudizio,  trasferire  o  assegnare  definitivamente  i  medici  a 
Soveria, anziché inviarli temporaneamente . 
Per quanto riguarda il futuro, la Direzione è disponibile al confronto con le amministrazioni e a 
discutere eventuali potenziamenti  di reparto  come la riabilitazione, che ben funziona.



Vanno  tranquillizzati  i  cittadini  sulla  piena  funzionalità  dell’Ospedale  e  sulla  assoluta 
professionalità  degli operatori  che non è vero che vogliono  subito andare via ma sono affezionati 
alla struttura.

Il Presidente accoglie con attenzione l’intenzione del Direttore Generale di nominare il responsabile 
degli  anestesisti  a  Soveria  non  essendo  soddisfacente  la  gestione  del  responsabile  di  Lamezia. 
Chiede quindi di poter  discutere in consiglio la proposta di piano attuativo del Piano Sanitario.

Il Consigliere Michele Chiodo fa presente di non sentirsi controparte di nessuno ma di contestare la  
politica del centro destra regionale.
Ritiene necessario che si dia un segnale forte contro ogni tentativo di ridurre la funzionalità dei 
servizi che prefigura  danni maggiori.
Occorre che si comprenda  che l’Azienda è unica e che la mobilità d’urgenza  e prevista  e normata  
e che il Medico è tenuto a spostarsi per ragioni  d’urgenza  per un mese in un anno.
Non potrà mai essere consentito che si chiuda il punto nascite e non può essere giustificata per 
ragioni di ferie, rinviabili ad altro periodo, la temporanea sospensione del servizio; e ciò neppure  
per soddisfare le esigenze di qualche operatore che, volendo il trasferimento a Lamezia, sarebbe ben 
contento della chiusura del punto nascite di Soveria.
Il problema degli anestesisti non si risolve solo con i concorsi in quanto tali operatori facilmente si  
trasferiscono potendo scegliere  la  propria  sede.  Occorre  che le  decisioni  per  il  futuro vengano 
assunte nell’ottica dell’interesse del cittadino  e non dell’operatore  come in questo  caso.

La D.ssa  Madaffari  fa  presente  che,  in  relazione  a  quanto detto  esplicitamente  dal  Consigliere 
Chiodo su alcuni operatori di Soveria, è stata aperta un’indagine per verificare la regolarità di alcuni 
operatori.
Il  Dott.  Menniti,  Direttore  Sanitario  dell’A.S.6,  fa  presente  che  la  chiusura  non  è  poi  dovuta 
esclusivamente alla carenza di anestesisti ma alla insicurezza dei ginecologi di operare solo con la 
reperibilità, anche se gli anestesisti reperibili raggiungono l’Ospedale in soli venti minuti.
Come detto dal Direttore Generale c’è qualcuno all’interno dell’Ospedale che rema contro e le cui 
responsabilità verranno appurate. Lo stesso rientro del ginecologo Dott. Mario Perri è significativo 
sull’intenzione dell’Azienda di non penalizzare il punto nascita di Soveria.

Alle ore 14,40 si allontana il Consigliere De Fazio.

Il Presidente propone di sospendere brevemente la seduta per concordare un ordine del giorno da 
votare al termine della seduta.

Dopo  circa  dieci  minuti  alle  ore  14,50  il  Presidente  propone  di  porre  ai  voti  un  documento 
concordato  con i capigruppo consiliari  che si riporta integralmente :
” IL CONSIGLIO COMUNALE di Soveria Mannelli:
CONSIDERA  inaccettabile  ed  ingiustificato  il  provvedimento  di  chiusura  temporanea 
dell’Ospedale  Civile  di Soveria Mannelli, evento mai verificatosi  in 30 anni di attività;
CONFERMA l’impegno prioritario  e  costante  del  Consiglio  Comunale  e  dell’Amministrazione 
Comunale per la salvaguardia  ed il potenziamento dell’Ospedale Civile;
SOLLECITA la Direzione Generale a riesaminare il provvedimento alla luce del dibattito svoltosi 
in Consiglio Comunale in data odierna;
CHIEDE alla Direzione Generale di adottare ogni necessario atto per l’immediata riapertura del 
punto nascita;
IMPEGNA  la  Direzione  Generale  a  discutere  al  più  presto  con  il  Consiglio  Comunale 
preventivamente il Piano Attuativo dell’AS 6, per tutelare la funzionalità dell’Ospedale Civile di 
Soveria Mannelli quale Ospedale di montagna”.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’art. 39, comma 2, del D. Lgs. n. 267 /2000 ai sensi del quale: “Il presidente del consiglio 
comunale o provinciale è tenuto a riunire il consiglio, in un termine non superiore ai venti giorni, 
quando lo richiedano un quinto dei consiglieri, o il sindaco o il presidente della provincia, inserendo 
all'ordine del giorno le questioni richieste”;

Vista la lettera acquisita agli atti del Comune in data 06.08.2004 al n 6210 di protocollo con la quale 
i  cinque consiglieri  del gruppo “Centro Sinistra per Soveria hanno chiesto la convocazione del 
consiglio comunale in sessione straordinaria ed urgente ai sensi dell’art. 39, comma 2, sopraccitato 
e  degli  artt.  7  e  26  del  regolamento  del  Consiglio  Comunale  per  trattare  l’argomento  di  cui 
all’oggetto della presente deliberazione;

Visto il telegramma del 06.07.2004, nonché le comunicazioni prot. n. 5526 del 15.07.2004 e n. 
6073 del 02.08.2004, agli atti, con le quali il Sindaco di Soveria Mannelli ripetutamente sollecitava 
la Direzione dell’A.S. n. 6 di Lamezia Terme in merito al problema del punto nascite dell’Ospedale 
di Soveria Mannelli ed alla sua paventata chiusura ed attuale temporanea sospensione, per la quale 
protestava  energicamente  quale  provvedimento  lesivo  dei  diritti  e  della  dignità  dei  cittadini 
dell’intero comprensorio montano;  

Visto il telegramma del Direttore Generale dell’AS 6, dott.ssa Carmela Madafferi,  acquisito agli  
atti del  Comune in data 09.08.2004 prot. n. 6221, nel quale viene garantito l’immediato ripristino 
del punto nascite a seguito della conclusione delle prove concorsuali per il reclutamento di medici 
anestesisti, prevista per il prossimo 25 agosto;

Uditi gli interventi sopra riportati;

Dato atto che non stati espressi pareri sulla proposta della presente deliberazione ai sensi dell’art. 49 
del D. Lgs. n. 267/2000 trattandosi di atto di mero indirizzo politico;

Con voti  favorevoli Unanimi;  

DELIBERA

1) DI PRENDERE ATTO del dibattito di cui in premessa relativo all’argomento della chiusura del 
punto nascite dell’Ospedale di Soveria Mannelli.

2) DI APPROVARE il seguente Ordine del Giorno relativo all’argomento trattato:

” IL CONSIGLIO COMUNALE di Soveria Mannelli:
CONSIDERA  inaccettabile  ed  ingiustificato  il  provvedimento  di  chiusura  temporanea 
dell’Ospedale  Civile  di Soveria Mannelli, evento mai verificatosi  in 30 anni di attività;
CONFERMA l’impegno prioritario  e  costante  del  Consiglio  Comunale  e  dell’Amministrazione 
Comunale per la salvaguardia  ed il potenziamento dell’Ospedale Civile;
SOLLECITA la Direzione Generale a riesaminare il provvedimento alla luce del dibattito svoltosi 
in Consiglio Comunale in data odierna;
CHIEDE alla Direzione Generale di adottare ogni necessario atto per l’immediata riapertura del 
punto nascita;
IMPEGNA  la  Direzione  Generale  a  discutere  al  più  presto  con  il  Consiglio  Comunale 
preventivamente il Piano Attuativo dell’AS 6, per tutelare la funzionalità dell’Ospedale Civile di 
Soveria Mannelli quale Ospedale di montagna”.

3)  DI  TRASMETTERE copia  della  presente  alla  Direzione  Generale  dell’AS n.  6  di  Lamezia 
Terme e alla Direzione del Presidio Ospedaliero di Soveria Mannelli. 



Si dà atto che alle ore 14,55 il Presidente dichiara chiusa la seduta.

   

 



Deliberazione del Consiglio Comunale n° $0035  del 10/08/2004

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

13/08/2004
 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità tecnica

Il Responsabile

 

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità contabile.

Il Responsabile dell’Area Finanziaria

 

Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente
MARIO CALIGIURI

Il Segretario Comunale
DOTT. ANTONINO FERRAIOLO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’albo Pretorio di questo Comune per   N giorni 
consecutivi, dal 15 al , ai sensi e per gli effetti dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000

Soveria Mannelli lì 15 Il Segretario Comunale
DOTT. ANTONINO FERRAIOLO

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli Atti d’Ufficio

ATTESTA

Che la presente Deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio nei termini sopra indicati ai sensi dell’art.  
124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000, al N° _____ del $0063 ; contestualmente all’affissione all’Albo è stata 
comunicata ai Capi Gruppo Consiliari in data ___ /___/______ prot. n° __________.

Che la presente Deliberazione è divenuta esecutiva in data 23/08/2004 in quanto:

 Dichiarata immediatamente eseguibile ai dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000;

 Entro 10 giorni non sono pervenute richieste ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. n° 267/2000 
ed essa pertanto è divenuta esecutiva il giorno successivo al decimo di pubblicazione.

Soveria Mannelli lì 23/08/2004 Il Segretario Comunale
DOTT. ANTONINO FERRAIOLO
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